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i*]ioaito òi stot;n tt'lìiitavs e Wargltn:È

:1;ù.:,- Tolenoo l8l* il mgm ioLuto di É"lun

#Ì#'^- TobrmtSl5 Pvsnetto subito ehe, per quanto riguarda i

csnieriuti drlla livistè, iono rirìasto abbàstan*
zadelugo a ritengo chg si sia fatto iln pasxo
indiairo rispetlo éi prini dr€ îur0eri.usciti;
inveÈe,.il gióco in allegato miglÌora addiritiu-
ra di qualilà rispctto ai suoi due predecessori
(v*di riquadro).'
. QuÉsto 'contuastol è taîto più skidente in
quanto aell'editcriale il 0irettcre Responsabila
Sofia laletti ei tiene a precisare che !'Aled lacta '
ÀrÉ si differenzia da qualsiasi altra pubblicarione
(Ítr ltrfis in testa)r' perché "qui prevale il

. discsrso culturale". Purtoppo queste afferma-
zioni non sono del tuttc suJfragale dai fatti, e il
-numero 

3 ha un sob articolc che rientra a piarro
merito nella categofiaqualitativ. ptospetlèta.

lto parl*ndadi I'Tolentina r8r5, Ìl sogiio infranio di Mura1" del
soli*o Lorenro lnfiocÈnti : corle gli altri artìcoli da lu,i scrit{i nei prìmi
ftumeri l'asposizions non È soltanto esaustiva sull'argomento,
corredata da foto,,riprodu;ioni dell'epoca, cartina e schema della
battaglia, ma è anche piacsvole da leggere e inJarcito di piceole e
grandi curiosÍ'tà che si leggano raramenta nri libri di sioria :

complimeriti daweyo all'autore.
A completare la rivirta c'è un articolo sulla"Orqanizzazione militaredi

Eologna nelXlll $?calor' (pisnp d1 notizieirìtfiÉFrianti ma che avrebbe èvuts
bisogno di un maggior{ono diediting) e tre pagine di foiografie sulla
{tande 6uerra; sirurùmenlp int€resranti milcornpletamede ingiuÈtiJicate
nella rivisîa. dato che, didascalie a parte; mancatotalmente una qualsiasi
intrcduzionao gíùstificazione del perché sono state presentata

l l resto d pub.blicità, anchg se l lìmpaginaziote sambta quella dì un
normale atieolo: ecco perché.non mi seyrto dî awallare le parole della
Direttrice, peÌ lo,meno re compafo questo'nurnero didlE all'ultirno
numers del citats fd€ yi.rúir dov€; oltsègli a{tiÈolù 5tóriai v€yi e propri,
anche il plù niccclo gehario è acccrlpagnato dalle relaiivìa notestoriche.

Per concludere, co1 if glocó incluso èllaté fatto.rln altrg passa
avanti ln Javole degli amanti dei gioehi di sirnulazione I mi auguÌo
iîvece che là rivilta sià in gradodi migliorare la parte degli articoli che
no' Vanno a corredo del gìoco- 

(pictr"o rerelr'*oJ
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Questo numero di/lf è dedicato alla battaglia di Tolentino

(Murat contro gll Austriaci nella fase finale dell'avventura
napoleonica), e si dimostra finalmente vincente anche sotto il
proJilo pret'tamente ludico. Dopo un gioco sbaglìato nella scelta
dell'argomento (Trasimeno 2ry, nel primo numero) e uno appesan-
tito da un regolamento dìJJicilmente digeribile Ieeo - I Mille, nel
secondo), al teyzo tentativo gli autori conJezionano un gioco non
banale, ma finalmente giocabile con un cefto costrutto.

Accompagnato da una graflca sufficientemente piacevole e da
regole piuttosto brevì (forse tyoppo pey un non addetto ai lavori:
molti dei passaggì sottointesi non sono dì Jacile comprensione per
un neofita), Tolentino può essere piazzato e aJfrontato nel giro di
mezz'ofa o anche meno.

La scelta dell'autore di puntare su di un sistema di combattimen-
to molto particolare, basato sul lancio di grandi quantità di dadi
nel coyso della partita (ogni unità ha un valore di combattimento
che corrisponde al numero di dadi che deve lanciare e ognl 5 o 6
ottenuto, con vari modiJicatori, indica un colpo messo a segno) può
sembraye -e indubbiamente lo è- peculiare, ma è un modo
innovativo per cercare dl ricreare la conJusione del campo di
ba.ttaglia e l'imprevedìbilità dello scontro. lnoltre, il sistema aiuta
abbastanza il gioco in solitario, altro fatto di cui tener conto nel
panorama del la simulazlone stoyica.

ll piazzamento libero delle pedine consente a entrambi i giocatorì
di provare varie strategie, e l'impressìone generale è quella di un
posslbile prodotto vincente -aiutato anche dal fascino del periodo
scelto, quello napoleonico, tra i più apprezzati fra i wargamer-
peraltro con una battaglia mai simulata prima come protagonista-

Proprio la scelta di battaglie o conflitti italici è il vero punto di
Jorza della rìvìsta perugina, un marchio di Jabbrica che sta
contribuendo a renderla popolare anche all'esteyo (basta visitare il
silo www.consímworld.com per rendersene conto), e questo non
può che farci realmente molto piacere.

(Robcrlo chSawíní)

voT,
Fre,; Regole brevi e conclse; Sistema con alcune interessanti novità;
Ottima scelta del l'argomento
SsÈ**è.dri Regole forse troppo brevi per i neofiti; Sistema di
combattimento che può non piacere

F**+re*fagÉ*re€; I ?€rf€! 7C;*e*s$l€6**: I Stcb*6s: 90?6
à'Èor+prex.+í*n€; Un deciso passo avanti verso il successo definitivo

aspeitavamo offnai con una
ceTta ir*palienza, e finalpente
anchÈ i{ terzo numero di rlea
lacta gtt è arrivalo.
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